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Cassa Italiana Previdenza e Assistenza Geometri




Roma, 5 giugno 2006

FRANCO MINUCCI NUOVO DIRETTORE GENERALE DELLA

CASSA DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA DEI GEOMETRI

LIBERI PROFESSIONISTI

Dal 1 giugno scorso, è Franco Minucci il nuovo direttore generale della Cassa di Previdenza ed Assistenza dei Geometri, Liberi Professionisti. 

Già Direttore Generale della Fondazione Onaosi (ente di previdenza integrativa ed assistenza per gli orfani dei medici, farmacisti e veterinari) dal 2002 al 2005, ha maturato una lunga esperienza manageriale in vari contesti tra i quali Telecom Italia dove si è occupato, in direzione generale, di formazione, strategie per la Pubblica Amministrazione e rapporti con Authority.

Franco Minucci, 46 anni, laureato e sposato con due figli, succede a Renato Presutti che lascia per pensionamento.

Tra i primi delicati compiti che Minucci si troverà ad affrontare c’è la gestione del passaggio dal vecchio al nuovo sistema informativo della Cassa e una forte spinta in generale verso la telematizzazione di tutti i servizi agli iscritti. Oltre alla gestione di una serie di variazioni alle regolamentari che disciplinano le prestazioni istituzionali.

La nomina è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa su proposta del Presidente Fausto Savoldi, il quale in questa occasione ha sottolineato come la Cassa Geometri è oggi una realtà solida, tra i primi cinque enti previdenziali privatizzati che erogano prestazioni ai liberi professionisti. Forte dei suoi 92.000 iscritti, eroga circa 22.000 pensioni a vario titolo oltre a numerose prestazioni assistenziali e formative, la Cassa Geometri ha chiuso il bilancio consuntivo 2005 con un avanzo di 148,1 milioni di euro. Si tratta del miglior risultato conseguito negli ultimi dieci anni. Cominciano a vedersi oggi i frutti di un intenso lavoro - ha proseguito Savoldi -  che in questi anni ha visto il Consiglio di Amministrazione proporre una serie di misure ponderate e rigorose, che hanno consentito di tenere i conti in ordine per garantire le prestazioni istituzionali sia ai pensionati che alle nuove generazioni. 

________________________________

Nata nel 1955, la Cassa Geometri per il 2005 presenta un avanzo economico d’esercizio di 148,1 milioni di euro, costituito dall’avanzo della gestione previdenziale (82,2 milioni) e da quello della gestione degli impieghi patrimoniali (91 milioni), a cui vanno detratti i costi di amministrazione (-19,4 milioni) e altre componenti della gestione economica rappresentate da proventi e oneri finanziari, componenti attive e passive straordinarie e imposte sui redditi (complessivi –5,7 milioni).

Riguardo alla gestione previdenziale va rilevato il soddisfacente risultato ottenuto di 82,2 milioni di avanzo, superiore a quello già apprezzabile realizzato nel precedente esercizio (41,9 milioni di avanzo). La copertura della contribuzione ordinaria agli oneri pensionistici è risultata ampiamente soddisfatta, registrandosi infatti per l’esercizio 2005 un rapporto pari all’1,25 a fronte dell’1,11 nel 2004, miglioramento questo determinato dal maggiore incremento rispetto all’esercizio precedente della contribuzione in questione (+25,8%) rispetto all’incremento degli oneri pensionistici (+11,1%). Il rilevante maggiore gettito contributivo è stato in massima parte determinato dall’aumento dell’aliquota del contributo integrativo dal 2% al 4%, i cui effetti per la Cassa si sono prodotti nel 2005.

Il rapporto iscritti/pensionati è pari a 4,19.


Nell’ambito della gestione patrimoniale, va evidenziato che quella immobiliare presenta un avanzo di 9,4 milioni, confermando così il risultato raggiunto nel precedente esercizio, mentre la gestione mobiliare, riguardante in misura pressoché totale investimenti tramite Istituti specializzati, registra un utile di 81,6 milioni a fronte dei 52,8 milioni di avanzo del 2004 (+54,6%). Il risultato della gestione mobiliare è peraltro al netto degli accantonamenti al fondo oscillazione titoli (complessivi netti 30,7 milioni), effettuati in via prudenziale per fronteggiare possibili future diminuzioni di valore.
